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“Valmadonna? Meglio soli che con Alessandria”  
L’idea della “secessione” lanciata su Facebook da un primario: osteggiata dalla Lega, piace agli 
abitanti 

«Il Popolo di Valmadonna sarebbe contento se la Lega lo liberasse da Alessandria “ladrona”. Viva 
Valmadonna libera!». I secessionisti dei sobborghi sono scesi in campo - come si suol dire - o 
meglio nel fango. Sì perché lo scontento degli abitanti di Valmadonna inizia tutto dopo una bomba 
d’acqua del 10 luglio, una mini alluvione che ha portato una valanga di fango nel sobborgo 
intasando fossi e tombini. «Tombini che adesso sono ancora ostruiti e a sentire quelli più esperti di 
me e che vivono il sobborgo più di me, la prossima pioggia Valmadonna sarà di nuovo alluvionata». 
Pietro Luigi Garavelli è primario all’ospedale di Novara, ma alessandrino di nascita e abitante nel 
sobborgo. «Io sono un pendolare e conosco più Novara che l’Alessandrino, ma sento persone di 
Valmadonna che si lamentano ormai da anni. Ci è stato detto che la situazione dei fossi era stata 
risolta ma non è così».   

 I post su Facebook del dottor Garavelli hanno suscitato anche qualche ilarità proprio dai leghisti 
esperti di secessioni «Allora Europista libera e indipendente!» hanno scritto. Non tutti però, perché 
con l’idea di un Comune dei sobborghi ribelli si è schierato Piervittorio Ciccaglioni, non proprio 
uno qualsiasi: il vice capo gruppo in Consiglio comunale della Lega Nord che all’appello di 
Garavelli risponde con un «Ci impegniamo a farlo caro Pietro». Un po’ polemica estiva un po’ no, 
visto che anche il «Gruppo amici di Valmadonna» alla secessione ci sta perché «Valmadonna era il 
sobborgo “svizzero” di Alessandria, lo scriva, ora invece ci sono le erbacce nel sottopasso, la terra 
dell’alluvione in piazza e il cimitero nel degrado». Valmadonna è sempre stato il rifugio verde della 
città, molte famiglie hanno la casa di campagna fuori dal centro del sobborgo, e la presenza delle 
Fonti aveva in passato dato alla zona un’aria di villeggiatura. Adesso rischia di diventare solo un 
quartiere dormitorio.  

 


